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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 12 ottoðre 1939-XVII, registrato alla Corte. dei conti

addt 8 marzo 1940-XVIII, registro 2 Africa Italiana, foglio 2%

Sono concesse le seguenti ricompense al valor m1htare per ope-
razioni guerresche in Africa Orientale:

. MEDAGLIA DI BRONZO

Balboni Guido di Alberto e fu Bertela Corinna, nato a Carrara

(Massa) 11 6 novembre 1909, sottotenente medico di complemento
del XXV battaglione coloniale.

Fagnoli Quinto fu Paolo e di Giuseppina Carotti, pato a Castro-
caro .(Forli) 11 30 marzo 1905, sottotenente veterinario del Comando
settore Goggiam occidentale.

Daud Mohamed, buluc basci del XXXIV battaglione. coloniale
(alla memorta).

GherencAict Eman, zaptié (17/4/121) della Legione CC. RR. di

Asm,ara (alla memorta).

CROCE D1 GIJERRA

Cok Brung fu Lorenzo e fu Argenti Maria, nato a Trieste 11
18 marzo 1905, tenente in servizio permanente effettivo della V bat,
teria someggiata coloniale.

Di Meo P¢squale di Nicola e di Sansone Maria, nato a Fole-
chio (Benevento) il 13 luglio 1909, carabiniere della stazione CC. RR.
di Danghile.

Favaro Gianni di Attilio e di Amalia Billoro, nato a Venado di
Tuerto (Repubblica Argentina) il 16 ottobre 1912, sottotenente di
complemento del Comando settore Goggiam occidenta:e.

Ferrara N¿ccolò di Graziano e di Elena Colonna Romano, nato
ad Alcamo (Trapani) 11 31 agosto 1909, insegnante presso la Rësi-
denza dell'Agaumeder.

Jaconetti Gaetano di Apollo e di Montebello Dina, nato a Fermo
(Ascoli Piceno) 11 6 agosto 1913, sergente maggiore del III gruppo
artiglieria someggiata coloniale, na

,

batterla
Malttnti Mario di Igino e di Sallka, Spghettic nato a Pyg 11

24 gennaio 1912, sottotenente in servizio permanente effettivo della
Banda del Serae.

Manfredi Atario fu Pietro e tu Meschini Carolina nato ad Alee.
sandria 11 19 marzo 1902, applicato coloniale straordinario della
Regia Residenza Agaumeder-Danghila (G. Amara).

Mazzola Bruno di Ettore e di. Specchierla Adele, nato a Verona
11 4 novembre 1913, sergente maggiore della 3= compagnik genio R.T.
della 36 brigata coloniale.

Menicacci bante fu Francesco e di Malavenda Giu¾pþa, nato
11 26 ottobre 1911 a Melito Porto Salvo (Íteggio Calabria), aspirante
ufficiale del III gruppo artiglieria sameggiata coloniale, on batteria.

Quadri Giulio fu Ugo e fu Medici Aldina, nato a Roina 11
30 marzo 1911, sergente maggtore del III gruppo artiglieria someg-
glata coloniale, 56 batteria.

Abató Iusuf, gregario delle bande Uollo.
Bilan Assegd, buluc basci della stazione CC. RR. di Danghila.
Chebbede Sciatté, gregario bande Uollo.
Idris Amed, gregario delle bande irregolari Amba6881.
Im¢r Abraha, sottocapo delle bande .irregolari Ambassel.
Ionis Acte, buluc basci (61049) del III gruppo artigIleria someg-

glata, 5a batteria.
Atacconnen Imer, gregario delle bande Uollo.
Mohamed Alt Bachit, sciumbasci (23122) del III gruppo artiglierta

someggiata coloniale, 5a batteria.
Mohamed falù, gregario delle bande Uollo.;
Tumtum Uoldemicael, capo bande irregolari Ambassel.
Tuta Dambilò, ascari (92516) del III gruppo artiglieria someg-

giata coloniale, 5a batteria.
Goldegabriel Imer, uachil bande Uollo. .

(2951)

Regio decreto 26 ottobre 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti,
addi 8 marzo 1940-XVIII, registro 2 Africa Italiana, foglio 280.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera-
zioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Afassetto Giuseppe di Carlo e di Andrea Marta, nato 11 1• gen-
naio 1914 a Strambino Bomano (Aosta), sergente maggiore della
XVI brigata coloniale, 46= banda d'istruzione..

Motta Giuseppe di Andrea e di Negri DoraHee, nato 11 12 di-
cembre 1911 a Caiolo (Sondrio), tenente di complemento delle bande
a Rolle ».

Pattone Eduardo fu G. Battista e fu Papirio Pia, nato U 7 ot-
tobre 1900 ad Alessandria, sottotenente . di complemento delle bande
« Rolle ».

Van Axel Castelli Adolfo fu Glo. Batta e di Antonietta Favero,
nato a Vittorio Veneto (Treviso) 11 6 maggio 1911, .tegentè in; Servizio
permanente effettivo del V gruppo cavalleria coloniale,

MEDAGLIA DI BRONZO

Branca Gerardo fu. Ascanio e di Anna Caracciolo di Forino, nato
a Napoli il 15 agosto 1894, maggi6re in 60TVIZIO permanODÍG eÌfettiVO
del II gruppo squadroni cavalleria coloniale.

Giratucci Cesare di Irinocente e di Maria Carraro, nato a Villa-
nova di Camposamplero (Padova) if 18 ottobre 1903, brigadiere dei
CC. RR. della compagnia CC. RR. di Debra Tabor.

Marzolf Giorgio di Gustavo e di Augusta Ghillini, nato a Bolo-
gna 11 22 aprile 1892, tenente colonnello a.r.q. del XV battaglione
coloniale.

CROCE DI GUlŠtRA

Bartoccelli Arturo fu Gaetano e di Farruggia 8068718, RatO &
Canicatti (Agrigento), 1•, capitano di compleniento del XIX batta-
glione coloniale.

Bernardini Atos fu Mariano Zelindo e di Stefani Clara, nato 11
23 aprile 1912 & Montepulciano (Siena), sottotenente di complemento
del XII battagUone coloniale.

Bonaglia Benedetto di Enrico e fu Badfuo Elisabetta, nato a
Torino

.
l'8 maggio 1910, sottoteliente di complemèrito geni della

W compagnia .mista del genio.
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Botti Afanito di Guglielmo e di Arright Assunta, nato ad Avenza
(Massa Carrara) il 12 febbraio 1912, sottotenente di complemento del
LV battaglione coloniale.

Dal Sasso Gaspare fu Giovanni Maria e di Pertile Mattea, nato
ad Asiago l'11 novembre 1893, capitano di complemento del VII

gruppo artiglieria someggiata coloniale.
Farollt Amedeo di Giulio e fu Lupaccini Perpetua, nato ad Orte

(Viterbo) 11 31 maggio 18¾, lo capitano in servizio permanente effet-
tivo del Comando III brigata coloniale.

Alezzabolla Alessandro di Carlo e di Maria Stragliati, nato a
Roma 11 3 settembre 1897, capitano in servizio permanente effettivo
della VII brigata coloniale.

Nataff Astor di Amos e di Marlnt Elsa, nato a Pistola 11 20 gen-
naio 1902, tenente di complemento genio della 7a compagnia mista
del genio.

Abdelgtif 17tstif, muntaz (7170) della 14a batteria someggiata,
VII brigata colonialo.

Alemaio Mongustil, ascari (03758) della ga batteria bombarde da
81 mm. coloniale. -

Mohamed Amhed, ascari del XV battaglione coloniale, 3a com-
pagnia.

Said Abraim, ascart <lel XV battaglione coloniale, 3a compagnia.
Sanciò Nasibtl, ascarl (06870 A. A.) della 2a batteria bombarde

da 81 mm. coloniale.
Tesfagaber Apties, bulue basci della VII brigata colonlale, reparto

C0manrio
Tesfasght Uoldelchannes, muntaz del XIII battaglione coloniale.

(2955)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 1• luglio 1940-XVIII, n. 1210.
Soppressione delle navi scuola marinaretti e istituzione della

Scuola marinara « Caracciolo » della G.I.L. in Sabaudia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislativa, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë istituita in Sabaudia, a carico ed alle dipendenze della
Gioventù Italiana del Littorio, la Scuola marinara « Carac-
ciolo » della G.I.L.

La Scuola ha i seguenti scopi:
1° formare il carattere dei giovani con spirito spicenta-

inente guerriero, suscitando e mantenendo vivo il sentimento

dell'onore, del dovere e della disciplina, nonchè tutte quelle
energie morali e spirituali che, insieme con Pefficienza fisica,
preparano il fascista;

2° preparare gli allievi ai concorsi per Parruolamento
Tolontario nelle categorie specialisti della Itegia marina;

3° preparare gli allieri per il conseguimento di gradi mi-
nori e autorizzazioni varie nella marina mercantile e nella

marina peschereccia;
4° istituire speciali corsi idonei a sviluppare particolari

attitudini dei giovani e a indirizzarli alla loro futura attività
professionale:

5° provvedere al ricovero, all'assistenza, alPednenzione
ed alla istruzione professionale degli orfani dei marinai e
pescatori, dando la preferenza a coloro il cui padre sia morto
in dipendenza di guerra o per infortunio in mare.

Art. 2.

Gli allievi della Scuola marinara « Caracciolo » frequen-
tano i seguenti corsi di studio:

a) scuola elementare, secondo le vigenti disposizioni)
b) scuola professionale a tipo industriale;
c) scuola tecnica.

Per queste ultime due scuole si applicano sie disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. Stu,
convertito nella legge 16 gennaio 1930-XVll, n. 255, per le
scuole medie dei collegi della G.LL.

Art. 3.

Gli allievi licenziati della scuola professionale a tipo in-
dustriale saranno ammessi agli esami per il grado minore,
nella marina mercantile, di motorista navale di seconda classe
anche se non alibiano raggiunto l'età ed il periodo di navi-
gazione prescritti, salvo ad ottenere le relative patenti od
autorizzazioni quando abbiano raggiunto tutti i requisiti
richiesti.
- Gli aspiranti a tale grado potranno essere dispensati dal
tirocinio in uno stabilimento meccanico quando, a giudizio
del Ministero delle comunicazioni, il corso da essi compinto
presso la scuola risulti tale da integrare la mancanza di detto
tirocinio.

Art. 4.

Le navi scuola marinaretti, di cui alFart. 1 del R. decreto-
legge 10 agosto 1928-VI, n. 2106, convertito nella legge 6 di-
cembre 1928-VII, n. 2958, sono soppresse.
I relativi patrimoni sono devoluti alla G.I.L. ai fini del

mantenimento della Scuola marinara di cui all'art. 1 della

presente legge.
Art. 5.

I contributi ed altri assegni già corrisposti da Enti e da
Amministrazioni dello Stato alle navi scuola marinaretti di

cui all'art. 4, saranno corrisposti, negli stessi limiti e sempro
che concorrano le stesse condizioni, alla G.l.L. per la Scuola
marinara « Oaracciolo » in ISabaudia.
Sono confermati in favore di detta Scuola marinara i se-

guenti impegni della Regia marina per le soppresse navi
scuola marinaretti:

a) provvedere ai galleggianti minori e alle relative manu·
tenzioni e riparazioni;

b i provvedere ai materiali di dotazione e di consumo ne-
cessari iper l'attività marinara;

ci curare la manutenzione e le eventuali riparazioni del-
Pimpianto a terra degli alberi scuola;

d) provvedere al macchinario d'impianto e alla manu-

tenzione delle oflicine annesse alla Scuola marinara ;

<a couredere che il personale della Regia marina sia co-
mandato presso la Scuola marinara.

Art. G.

Con decreto Reale, su proposta del DECE del .Fascismo,
Capo del Governo e Ministro per la marina, di colicerto con
il Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro segre-
tario di Stato, Comandante generale della G.I.L. e dei Mi-

nistri per le finanze, per I'educazione nazionale e per le

comunicazioni, saranno emanate, a norma dell'art. 1, n. 1,
della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, le disposizioni even-
tualmente necessarie per Papplicazione della presente legge.

Art. 7.

La presente legge entra in vigore, per quanto concerne

gli effetti scolastici, dal 16 ottobre 193S-XVÏ.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

þata a Roma, addì 1• luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - MUTI - DI REVEL -
Borrax - Bost'Vasrual

Visto, il Guardastgfilt: GRANDI

I

i GGE 27 luglio le40-XVIII, n. 1211.
Riconoscimento della navigazione mercantHe con rischi di

guerra.

VITTORIO EMANUELE III
|MiiE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI .ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e,promulghiamo gaanto segue:

Art. 1.

In navigazione compiuta dal 2 settembre 1939-XVII alla
data che sarà stabilita con decreto del Ministro per le comu-
nicazioni nelle zone di mare indicate nell'art. 4 è calcolata
doppia a tutti gli effetti delle leggi sulla Cassa nazionale
fascista per la previdenza marinara.
A tal fine dovrà essere versato alla Cassa un cpntributo

bupplementare pari a quello indicato nelPart. 16 del R. de-
creto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, convertito in legge con
la legge 17 aprile 1925-III, n. 473. Tale contributo supple-
mentare, da computarsi per i periodi di permanenza delle
navi nelle gone su indicate, sarà a totale carico dell'arma-
‡ore.

Art. 2.

Art. 6.

Per avere diritto a fregiarsi del distintivo di cui all'art. O
il marittimo deve aver compiuto almeno tre viaggi con navi-
gazione nelle zone indicate nell'art. 4.
Dopo che il marittimo avrà compiuto sei viaggi, avrà di,

ritto di aggiungere sul distintivo, nei modi che garanno sta-
biliti con decreto del Ministro pei• 1e comunicazioni una
stella per ogni successivo gruppo di tre viaggi.

Art. 7.

L'autorizzazione a fregiarsi del distintivo è data dal Mia
nistero -delle comunicazioni. Sono esclusi dalla concessione
coloro che pur possedendone il titolo fossero efentualmente,
a giudizio insindacabile del Ministro 'per le comunicazioni,
ritenuti indegni di fregiarsene per avere nel frattempo ri-
portato condanne penali o per gravi motivi di ordine snorale,

Art. 8.

Il Ministro per le comunienzioni conferisce na diploma
d'onore 411e memoria dei marittimi, che nelPadempimento
del loro servizio per il superiore interesse della Patria, hanno
perduto la vita nelle insidie della guerra siil mare.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta. ufficiale delle leggi e dei decrett
del Regno d'Italia, mandando a chinzique spetti di ossers
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EAIANUELE
MUSSOLINI -.ÍlOST ŸENTURI --·- DI IlEVEI;
- Ricci

Visto, ti Guardasigillf: GRANDI

ALLEGNIO

La navigazione compiuta nelle zone di mare indicate nel-
Part. 4 è calcolata doppia:

a) agli effetti del conseguimento dei gradi marittimi;
ò) agli effetti del conseguimento della medaglia di lunga

navigazione di cui al R. decreto 27 novembre 1904, n. 636.

Art. 8.

E' istituito uno speciale distintivo d'onore per gli appar-
tenenti alla gente di mare che si trovino nelle condizioni
indicate negli articoli 6 e 7. .

'Att. 4.

Tra navigazione che dà diritto ai benefici di cui agli arti-
toli 1 e 2 e al conseguimento del distintivo di cui all'art. 3
& quella effettuata nella zona a levante del 12• grado di
longitudine ovest, compreso il mar Baltico, situata fra il
65• grado di latitudine nord e il parallelo passante per Brest.

Art. 5.

Il distintivo è costituito da uno scudetto di panno del
inodello allegato e va applicato sulla manica sinistra della Visto, u 31tnistro per le comunicaziont
giubba a 20 centimetri dalla spalla. HOSI \ENIURI
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REGIO DECRETO 12 luglio 1940-XVIIL
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com.

battenti del fondo «Mastromatteo » nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

PIDR GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETlOPIA

Veduta la decisione in data 3 giugno 1910-XVIII, con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, anodificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-

l'Opera nazionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso

regolamento legislativo perchè se ne possa disporre il tra-
sferimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo « Mastroniatteo » riportato nel vigente catasto
rustico del comune di Grazzanise in testa alla ditta Pe-
trella Ferdinando e Vincenzo fu Patrizio, al foglio di map
pa 10, partic. 74, per l'estensione complessiva di Ha. 4.59.30
e con -l'imlionibile di L. 450,30.
Detto fondo confina: con le strade comunali « Altura » e

« Prataro » e con la proprietà di Petrella Ferdinando e Vin -

cenzo fu Patrizio e Petrella Gaetano fu Pasquale, livellario
al comune di Grazzanise;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 25

giugno 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-

mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che
esso sia effettuato ;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 3938-XVII, n. 1884
,

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DFCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Mastromatteo a sopradescritto è trasferito in

proprietà delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la iamnediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 10.000 (diecimila) da essa offerta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva li-
quidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.

11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Torino, addì 12 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addt 7 agosto 1940-XVIII
Registro n.12 Finanze, togno n. 101. - D'ELIA

13296)
,

REGIO DECRETO 12 luglio 1940-XVIIL
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo « Seminario » nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

FEIt GRAZIA DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEÏtATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 3 aprile 1040-XVIII, con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-lV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-

l'Opera nazionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato si trova nellp condizioni previste dallo stesso

regolamento legislativo perchè se ne possa disporre il tra-
sferimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo « Seminario » riportato nel vigente catasto rn.

stico del comune di Grazzanise in testa alla ditta Carlino
Tommaso fu Clemente, Boiano Giorgio, Agata e Maria, fra-
tello e sorelle fu Antonio, Merenda Antonio e Grazia fra-
tello e sorella di Giuseppe; Liorto Antonio, Maria, Arman-
do, Vincenza e Romilda fratelli e sorelle fu Francesco, cia-
scuno per i propri diritti, foglio di mappa 15, part. 18, per
la superficie di Ha. 1.08.33 e con la rendita imponibile di
L. 198,33.
Detto fondo confina con 14 proprietà del Capitolo metro-

politano di Capua, con la proprietà Grasso Caterina fu

Salvatore maritata Carlino, con la Iiroprieth Carlino Nicola
e Clemente fu Domenico, con la proprietà Cerchiello Anto-
nietta di Giovanni maritata Carlino;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 28

giugno 1940-XVIII e intesa a conseguire Findicato trasfe-
rimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938 NVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Rtato per la Presídenza del Consiglio dei Ministrij
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Seminario » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 3300 (tramilatrecento) da essa offerta come indennità, e
non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Dato a Torino, addì 12 luglio 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE
Rcsso

Registrato alla Corte dei conti, addt 7 agosto 1940-XVIII
Registro n. 12 Finanze, foglio n. 157. -- D'EUA
(3297)
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REGIO DECRETO 12 luglio 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo e Maresca a nel bacino del Volturno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E.DI ALBANIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 29 aprile 1940-XVIII, con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 160ß, modificato con R. decreto legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 -- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-
l'Opera nazionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato, si trova nelle condizioni previste dallo stesso
regolamento legislativo, perchè se ne possa disporre il tra
sferimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo e Maresca » riportato nel vigente catasto rustico
del comune di Grazzanise in testa alla ditta Branco Gio
vanni e Francesco fu Domenico utilisti e A.G.P. di Castel
volturno direttario, foglio di mappa 6, part. 12, foglio di

mappa 9, part. 21, per la superficie di Ha. 10.M.40 e con

la rendita imponibile di L. 10M,40; esso è costituito da due
distinti accorpamenti denominati « Pioppo Lungo » e « Gli
Schiavi ». L'appezzamento « Pioppo Lungo > contina: con la

proprieth Branco Nicola fu Giovanni, con la proprietà della
Parrocchia di Cancello, con la strada comunale di Cancello,
con la proprieth Abbate Giovanni fu Francesco e figli, con
la proprieth Peluso Domenico fu Gaetano, con la proprietA
Papa Donato fu Domenico, con la strada comunale delle
40 maggia. L'appezzamento « Gli Schiavi » contina: con la

proprieth Cainnello Teresa di Ignazio, con la strada como-

nale.di Cancello, con la proprieth Abbate Giovanni fu Fran
cesco e figli, con la proprietà Gravante Giovanni fu Pa-
squale;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 25

giugno 1940-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasfe-
rimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera che
esso sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilaseista dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri-
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Maresen » sopradescriffo ò trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Torino, addì 12 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Russo

Ilegistrato alla Corte del conti, adrli 7 agosto 1910-XVIII
liegistro n. 12 Finanze, foglio n 159. - D'ELIA

(3295)

ILEGIO DECRETO 30 luglio 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo « Cantore » nel tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANITELE III
PER GRAZIA DI DIO IE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'I'I'ALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 27 giugno 1940-XVIII con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
I'art. 30 del regolamento legislativo 16 setternbre 1926-IV,
a 1606, moditiento con R. decreto-legge 3\ marzo 1933-XI,
n. 291 -- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'O¡pera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indica-
to, si trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamento
legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato a Cantore » (parte) riportato nel vi-

gente catasto rustico del comune di Foggia in testa alla
ditta Aiello Ottavia di Vincenzo, maritata De Petra, arti-
colo 1238, foglio di mappa 40, particella 3/g, per la superti-
cie complessiva di Ha. 1.23.45 e con la rendita imponibile
di L. .G.5,.5ft
Detto fondo confina: a nord con una stradetta campestre

di cui sono comproprietari Lo Muzio Oiro, D'Angelo Fran-
cesco ed i coniugi Reopece-Muscio; ad est con la proprietà
D'Angelo Francesco; a sud con terre di Lo Muzio Ciro e
Antonio; ad ovest con terre di Lo Muzio Antonio;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta presentata il 1(i lu-

glio 1940-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale del

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-tegge 11 novembre 1989 XVII, n 1RS4;
sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilaseinta dal

DITOE del Fascismo, Capo del Governo, nl Sottosegretario
di sinto per in Premi<lenza del Consiglio dei Ministrij
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2. Art. 1.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso da
Il fondo « Oantore » sopradescritto è trasferito in pro-

\prietà delPOpera nazionale per i combattenti,parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti, la somma di
L. 18.000 (diciottomila) da essa offerta come indennità e

Art. 2.

non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regola- da parte delPopera nazionale per i combattenti. la quale
mento. dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di



5-11-1940 (XVIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 208 8303

L. 2400 (duemilaquattrocento) da essa offerta come inden-
nità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della de-
Snitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato re-

golamento.
R DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
gjorte dei conti.

,Dato a San Rossore, addì 30 luglio 1910-XVIII

FITTORIO E31ANUELE

Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1940-XVIII

Registro n. 12 Finanze, foglio n. 298. - D'EUA

(3311)
-li i

REGIO DEORETO 30 luglio 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com·

battenti del fondo « Incoronata » nel tavoliere di Puglia.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

131FEllATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 23 giugno 1940-XVIII con la

iluale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai sensi del-
Part. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
m. 1606, modificato col R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - La riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-

l'Opera na2ionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato si trova nelle coudizioni previste dallo stesso
regolamento legislativo perchè se ne possa disporre il tra-
aferimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo « Incoronata » riportato nel sigente catasto ru-

stico del comune di Foggia in testa alla ditta « Istituto Prin-

cipe di Napoli per i giovani ciechi », art. 1310, foglio di

mappa 196, n.-18, per la superficie complessiva di Ha. 9.81.20
e con la rendita imponibile di L. 708,62.
Detto fondo c°onfina: ad est con proprietà D'Abundo, stra-

da comunale dell'Incoronata, a sud-ovest e nord col bosco
delPIncoronata di proprietà del comune di Foggia;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 17 lu-

glio 1940-XVIICI e intesa a conseguire l'indicato trasferi-

plento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai tini dell'Opera, che esso
sia effettuato ;

- Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

yerno ;
Vista la delega 3 novembre 1939-NVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo il Tncoronata » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale iper i combattenti.

Art. 2.

Et ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale
ggyrà depositare alla _Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 20.000 (ventimila) da essa offerta come indennità e non
accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva li-
quidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 30 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
RUsso

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1940-XVIII
Registro n. 12 Finanze, foglio n. 297. - D'Eul

(3310)

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della ditta Geri Maria Celina, con

sede a Genova, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Ditta Geri Maria Celina, con sede a Genova, si trova nelle

condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII,

Considerato che, in relazione all'attnale situazione di emer-
genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestioue;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1910-XVIH, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindaeali interessate;

Decreta:

La Dit.ta Geri Maria Oelina, con sede a Genova, ò sottopo-
sta a sequestro ed è nominato sequestratario il sig. Giuseppe
Perrucchetti.
Ë autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.
Roma, addì 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le ßnanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(3320)

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima Marconi,
con sede a Roma, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società anonima Marconi, con sede in Roma, si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-Iegge 28 giugno 1910-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuar11e la
gestionej
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Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno
1940 \'VIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessatej

Decreta:

La Societh anonima Marconi, con sede a Roma, è sottoposta
a sequestro ed è nominato sequestratario il sig. Giulio Mar-

coni.
A autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequesti•atario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze ll Mintatro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(3321)

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima Agenzia
Noleggi Ansai, con sede a Genova, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCER20 CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunto è risultato che la

Società anonima Agenzia Noleggi *nsai, con sede a Genova,
si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 gin-
gno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attunie situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. deareto-legge 28 giugno

1940 NVIII, n 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Agenzia Noleggi Ansai, con sede a
Geijova, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
tario il comm. Armando Masci.
Ë autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:rcita Ufßciale

del Regno.
Roma, addl 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le ßnanze 11 Ministro per le corporazioni
D1 REVEL RICCI

(3322)

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima per il com.
mercio con l'Africa Orientale, con sede a Genova, e nomina del
sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCEHTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ilitenuto che dalle informazioni assunte è risnitato che la
Societh anonima per il commercio con l'Africa Orientale, con
sede in Genova, si trova nelle condiziom previste dal R. de-
aretodegge 28 giugno 1910-XVIII, In 756)

Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer•

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario Pineatico di continuarne 14
gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940AVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ¡

Decreta:

La Società anonima per il commercio con l'Africa Orien-

tale, con sede a Genova, è sottoposta a sequestro ed è noud-
nato sequestratario il rag. Bruno "orelli.
2 autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale

del Regno.

Roma, addì 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
D1 REVEL il1CCI

(3323)

DECILETO MINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società anonima Costruzioni
Decauville, con sede a Genova, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la SocietA anonima Costruzioni lieranville, con sede in Go-

nova, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1910-XVIII, n. 756; ·

Considerato ebe, in relazione all'attnale situazione di emar-

genza, è opportuno sottoporre a segnestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940 \'YT T1, n. 750:
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ¡

Decreta:

La Società anonima Costruzioni Decanville, con sede a
Genova, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra.
tario il comm. avv. Remigio Girardi.
O autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
D1 REVEL RICCI

(3324)
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DEURETO MINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro dell'Impresa Macchinario Stra•
dale Agricolo (l.M.S.A.), con sede a Roma, e nomina del seque·
stratario.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

DI CONCINTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte à risultato che la

Impresa Macchinario Stradale Agricolo (I.M.S.A.), con sede

in Roma, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-
legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario Pincarico di continuarne la

gestione ;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

L'Impfesa Macchinario Stradale Agricolo (I.M.S.A.), con
sede a Roma è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il Consigliere nazionale Luigi Hemmeler.

10 autorizzata la continuazione dell'esercizio delPattività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufßciale

del Regno.

Roma, addi 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le guanze 11 Emistro per le corporazioni
DI REVEI, ' RICCI

(3325)

DECRETO MIN ISTERJ ALE 19 agosto 1940-X VIIL

Sottoposizione a sequestro della Società anonima italiana
Radio Marittima, con sede a Iloma, e nomina del sequestratario.

IL A11NISTRO PER LE OOhPORAZION1
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

Boeietà anouima Italiana Radio Marittima, con sede in

Roma, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, e opportuno sottoporre a sequestro l'âzienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940-NVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate

Decreta:

La Società anonima Italiana Radio Marittima, con sede

a Itoma, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestra-
tario il sig. Giulio Alarconi.

O autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a enra del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale

del Regno.

Roma, addì 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze 11 Mintstro per le corporazioni
DI REYEII RICCI

(3320)

DECRETO AfINISTERIALE 19 agosto 1940-XVIII.

Sottoposizione a sequestro della Società per l'industria dei
prodotti aromatici S.I.P.A. Distillerie H. Carles, con sede a

Pancalieri, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritennto che dalle informazioni assunte è risultato che
la 80eietà per l'industria dei prodotti aromatici S.l.PIA.
Distillerie B Carles si tros -

nelle condizioni previste dal
R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, e opportuno sottoporre a segnestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarno la
gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 giugno

1940&VIII, n. 756; ,

Sentite le Organizzazioni sindacali interessatej
Decreta:

La Società per Pindustria dei prodotti aromatici S.I.P.T.
Distillerie H. Oarles, con sede a Pancalieri, è sottoposta a

sequestro ed è nominato sequestratario il rag. Ezio RONNurOg
10 autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 19 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(3327)
I-.-

DECRETO MINISTE1UALE 19 agosto 1940-XVIIL
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Italiana

Casseforti Fichet. con sede a Torino, e nomina del sequestratario.

IL MINISTllO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è rian1tato che
la Società anonima Italiana Casseforti Fichet, si trova uelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Consi'derato che, in relazione all'attuale situazione di emer.

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pree
detta, e di affidare al sequestratario l'incarico di conti-

naarne la gestione;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-tegge 28 giugno

1940 XVIII, n. 756:
Sentite le organizzazioni sindacali interessatej

Decreta:

La Società anonima Italiana casseforti Fieliet, con sedd
a Torino è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il gr. uff. Arriande Coreiglia.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attivit¾

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta E7fg

ciale del Regno.
Roma, addì 19 agosto 1940-XVIII

17 Ministro per le finan.te Il Mittistro per le cúporazioni
DI RËVEL RICCI

(3359)
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ÐISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELWNTERNO

Cambiamenti di cognome
con decreto del Ministero dell'interno n. 18382, del 31 luglio

$910-XVIII, il sig. Cohen Bruno .di Roberto e di Ussai Genuna, nato
a Ti•ieste 11 E5 giugno 1910, residente -a Trieste, é etato autorizzato
a sostituire 11 proprio cognome « Cohen a con quello materno di
i Ussai a ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 193AXVII, n. 1055.

S'invita chtunque vi abbia interesse a presentare opposizione
pel termine di trenta giorni di cul all'art. 5 della, citata legge.

(3340).

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18903-bis, de11'8 agosto
1980-XVIII, la signora dott.sea Foà Ada fu Enrico e di Bertolotti
Cesira, nata a Pistola 11 21 giugno 1898, residente a Firenze, à stata
autorizzata a sostituire 11 proprio cognome a Fog a con quello ma-

gerno a Bertolotti a ai sensi.dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,
p. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
þel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(3345)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18903-ter, dell'8 agosto
1940-XVIII, 11 signor avv. Fo& Giorgio fu Enrico e di Bertolotti Co-
Sira, nato a Bologna 11 19 giugno 1895, residente a Firenze, è stato
autorizzato a sostituire 11 proprio cognome « Fok a con quello ma-
Berno di e Bertolotti a ai sensi dell'art. 8 della legge 13 luglio
1939-XVII, n. 1055.

L'autorizzazione medesima 4 estesa alla moglie Manzone .An-
ela di Giuseppe e di Bolla Giuseppina, nata ad Alba 11 13 dicem-

1907.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

- L'autorizzazione medesima ð estesa alla moglie Sparano Maria
di Vincenzo, nata a Roma il 5 aprile 1899, e ai figli Luzzatto Carlo,
Gianfranco e Nicola di =Giusto e di Sparano Alaria, nati ttítti Roma
rispettivamente 11 15 maggio 1932, 11 8 febbraio 1928 e 11 13 aprl-
le 1937.
S'invita chignque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui an'art. 5 deHa citata legge.
(3350)

Con decreto del Ministero
.
dell'interno n. 18405, del 26 luglio

1940-XVIII, i signori fratelli Macerita Tunio ed Ermanno di Er-
manno e di Klum M. Antonia, nati a Trieste rispettivamente l'8 Set·
tembre 1907 e il 26 marzo 1902, residenti a Trieste, sono atati auto-
rizzati a sostituire 11 proprio cognome a Macerata a coti quello
a Maserati a al sensi dell'art. 4 della legge 13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.

L'autorlzzazione medesima à estesa alle rispettive mogli De
Rota Anna di Ezio e di Artico Antonia, e Plisca Nella di Mario e
fu Seillan Giuseppina, nonche al figlio del secondo: Macerata Ennio
di Ermanno e di P11sca Neua, nato a Trleste 11 25 ottobre 1937.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare oþþosizione

nel termine di trenta giorni di cui au'art. 5 della citata legge.
(3351)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18392, del 28 luglio
1940-XVIll, il signor Sonnino Sergio fu Eugenio e di Santoni Van-
nina, nato a Verona 11 13 giugno 1918, residente a Ilpma, à stato
autorizzato a sentituire 11 proprio cognome a Sonnino a cön quello
materno e Santoni a ai sensi deB'art. _8 della legge 13 luglio
1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare. opposizione

nel terihine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge,
(3352)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

,(3346)

, Con decreto del Ministero dell'interno n. 18295, del 3 agosto
1910-XVIII, 11 signor Coen Bruno di Gilberto e di Giostra Fausta,
mato ad Ancona U 6 giugno 1915, residente.ad Ancona, à stato auto-
rizzat0 & 60Stituir0 11 9709710 COgnOme a COOH s 00n quello materno
di a Giostra a ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,
A 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
el termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento fon.
diario per la costruzione dell'acquedotto rurale di Monte Ter-
lago, in comune di Terlago, provincia di Trento.
Con decreto del 311nistro per l'agricoltura e,1e foreste, in data 27

agosto 1940-XVIII, n. 4353, à stato approvato, a termini del R. decre-
to-legge 13 febbraio 1933-XI. n. 215, lo statuto del Consorzio di miglio-
ramento fondiario per la costruzione dell'acquedotto rural.e di Afon·
te Terlago, con sede nel comune di Terlago, provincia di Trento.

A334 (3288)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18306, del 3 agosto
1940-XVIII, la signora Della Seta Alma fu Gino e di Todimi Emma,
nata a Roma 11 20 giugno 1911, residente a Roma, à stata autorizzata
a sostituire 11 proprio cognome a Della Seta a con quello materno
di a Todini a at sensi dell'art. 8 della legge -13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
nel 2termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.
(3348)

Con decreto del Ministero dell'interno nn. 18929 e 22741, del
E6 luglio 1940-XVIII, i signori fratelli Coen-Belinfanti Renato, Valeria
e Fernanda fu Giacomo e fu Ugollni Ida, nati a Roma rispettiva-
mente 11 28 marzo 1892, l'8 marzo 1894 e 11 26 ottobre 1890, residenti
a Roma, sono stati autorizzati a sostituire 11 proprio cognome con

quello materno di « Ugolini » at sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio
1939-XVII, n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.
(3349)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 17396, del 2 agosto
194 XVIII, 11 signor Luzzatto-Fegiz Giusto di Giuseppe e di Fegi:
Alice, nato a Trieste l'11 aprile 1899, residente a Iloma, è stato auto-
rizzato a sostituire il proprio cognome « Luzzatto a con quello ma-
terno di « Fegiz a ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.

Nomina del vice commissario governativo
del Consorzio di%oniaca S. Osvaldo di Annone Veneto (Venezia)

Con decreto Ministeriale 30 agosto 1940-XVIII, n; 4750, il commen-
datore dott. Ernesto, Paulovich, è stato nominato vice commissario
governativo del Consorzio di bonifica S. Osvaldo di Annone Veneto
(Venezia) per la durata del richiamo alle armi del Commissario de1•
l'Ente e con 1 poteri attriþuiti a quest'ultimo.

(3330)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Autorizzazione alla Confederazione fascista degli industriali
ad acquistare in Alessandria un fabbricato .

Con decreto del 16 corrente mese di agosto, emesso dal Mint-
stro Segretario di Stato per le corporaziom, ò stata autorizzata la
Confederazione fascista degli industriali ad acquistare in Alessan-
sandria un fabbricato di nuova costruzione in tia Cesare Lombroso
angolo via Wagner, da adibire a sede della Unione provinciale degli
industriali di detta città.

(3335)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Comunicazione concernente l'elenco « C » delle aziende indu.
striali e commerciali appartenenti a cittadini italiani di
razza ebraica.

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE COIIPORAZIONI DI VENEZIA

Cessaziont:

Polacco Vittorio fu Isacco Giuseppe, seterie, scialli, lingerie ed
articoli affini, Venezia. S. Marco, 145.

« Super Luz a di Aldo Orefftce fu Angelo, fabbricazione vendita

di materiale di illuminazione elettrica, Venezia, S. Marco, 2052.

(3353)

.

MINISTERO DELLE FINANZE
Dntattung t.ENEttALis DEL TESUlt0 l'ORTAFUGLIO DELIß STATO

Media dei cambi e dei titoli del 30 agosto 1940-XVIII . N. 180

Cambio Cambio
di clearing ufficiale

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . - - · · -

Francia (Franco) . . . . . . . . . -

Svizzera (Franco) . . a . . . .
.
. 445, 43 451, 50

Argentina (Peso carta). . . . . . . --- 4,40
Belgio (Belges) . . . . . . . -

--

Boemia Moravia (Corona) . . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leval . . . . . . . . . 23.58 -

Canada (Dollaro) . . . . . · · · ·
- -

Danimarca (Corona) . . > . . . . 8, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . .
. . . · -

Estonia (Corona) . . . . . . . . . 4,697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 39, 84 -

Germania (Reichinark) . . . . . . 7, 6330 7, 80
Grecta (Dracma) . . . a . . . . . 14, 31
Islanda (Corona) . . . . . . . . . --

Jugoslavio (Dinaro) .
. . . . . . . 43, 70 45, 15

Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3, 6751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . .

Olantia (Florino) . . . . . . . . . --

Polonia (Zloty). . . - · · • • • • -

Portógallo (Scudo) . . . . . . , , - 0,7979
conto globale . . 13,9431 -

Romania (Leu) . id. speciale . , 12, 1212 -

id. A. . . . . 10, 5463 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . 65, 70 .

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Coronal . . . , , , . . . 4,7214 4,72
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 29 -

.

Ungheria (Pengo). . . , , . . , , 3, 85205 -

Rendita SM% (1906) . . .. . . . . , , , . . . . .
14.25

Id. 8,50% (1902) . . . . . . « . . • • • • • 71, 575
Id. 8,00%Lordo........,···••• 52,425

' Úl. 5,00% (1935) . . . . . . . . . . . . . , , 03, 50
Prestito Redimibile 3.50% (1934) . . . . . . . . 4 a 72, 65
1d. Id. 5,00% (1936) . . . . . . . , , , 94, 925

Obbligaziont Venezie 3.50% . . . . . . . . . . . , 93, 425
Buoni novennali 5%-scadenza 1941

. . . . . . . , 100,325
Id. Id. 4%- Id. 15febbraio1943..,95.325
Id. Id. 4 % - . Id. 15 dicembre 1943 , . 95.325
Id. Id. 5 % - Id. 1944

. . . , . . , , 98. 05
fd. Id. 5 % - Id. 1949

. . . . . . . , 99. 80

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ammortamento delle obbligazioni dell'autostrada Milano-Bergamo

Si notifica che nel glorno di mercoledi 25 settembre 1940-XVHI,
in'Roma, alle ore 10, presso la Direzione generale del debito pub-
blico. In via Go1to n. 1, si procederà alle seguenti operazioni:
' 'a) risonntro e annullamento di n. 854 obbligazioni, emesse dalla
Soci.etålbergamasca par la castruzione dell'autostrada billano-Ber-

gamo, con sede in Bergamo, e assunte dallo Stato in forza della
convenzione approvata con R. decreto-legge 12 maggio 1938-XVI,
n. 801, e precisamente di n. 11 titoli da 25 obbligazioni, 22 titoli da
10 obbligazioni 55 titoli da 5 obbligazioni e 84 titoli da 1 obbligar
zione per il capttale complessivo nominale di L. 427.000;

bl estrazione dalle urne delle schede corrispondenti agli anzi-
detti titoli

L'annullamento delle obbligazioni indicate alla lettera a) acqui,
state e presentate dalla Banca nazionale del lavoro, at termini della
convenzione in data 8 marzo 1938-XV1, approvata con decreto Mini-
steriale 31 dicembre 1938-XVII, pubblicato nella Gazzetta Uf/Hule
del 13 gennaio 1939-XVII, viene effettuato in luogo del sorteggio, a
norma degli articoli 6, 8 e 9 del mentovato décreto Ministeriale.

Roma, addl 1° settembre 1940-XVIII

11 direttore generale: PorENzA
(3336)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL R SPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Tramutola (Potenza), Agnone (Campobasso) e di Roccan
nova (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOIIATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglto 1927-V, n. 1509, e 29 lugile
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamento nelle leggi 5 luglio 1928·VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VTI, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 det regolamento per l'esecuzione del suddettd
It. decreto-legge 29 luglio 1927-V n 1509, approvato con decreto Mi•
nisteriale 23 gennato 1928-VI e modificâto con decreto del DUCE del
Fascismo Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri,
del 26 luglio 1937-XV:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi i marzo 19.W-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 gineno 1940-XVITI, n. 033;

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco di
Napoli . istituto di credito di diritto pubblico - con sede in Napo11g

Dispone:'

1) Tl signor Giuseppe Pascarelli fu Antonio, ð nominato pres
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Tramutola (Po•
tenza);

2) L'avy Raffaele Sabelli fu Giuseppe, à confermato presh
dente della Cassa comunate di credito agrario di Agnone (Campo.
basso);

3) Il dott. Filippo De Marints fu Antonio, e confermato presi.
dente della Cassa comunale di credito agrario di Roccanova (Po.
tenza).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/[l•

ciale del Regno.

Iloma, acidi 29 agosto 19&XVIII
«V. AzzoLINI

(3381)

Sostituzione del commissarlo liquidatore della Banca operaia
anonima cooperativa di Ariano Irpino (Avellino)
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 8 PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Visto il H. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con la legge 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636 e
10 giugno 1940-XVIII, II. 933:

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo.
Presidente del Comitato dei niinistri, in data 15 luglio 1939-XVff,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca
operaia anonima cooperativa di Armno Irpino, anonima googe•
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Tativa coli sede in-Ariano Irpino (Avellino)'e dispone la mes-

ha in líquidazione dell'azienda secondo le noi'me di cui al titold

iflI, capo III, del predetto Regio decreto-legge;
Veduto 11 proprio provvedimento, in data 15 luglio 1939-XVH,

ion 11 guale vennero nominati 11 commissario liquidatore ed i mem-
bri del comitato di sorveglianza della suddetta azienda di creditot

Considerata la opportunità di procedere alla sostituzione del
00mmissario liquidatore;

Dispone:,

B rag. Generoso Alarësca fu Antonio è nominato commissario

Equidatore della Banca operaia anonima cooperativa di Ariano

Irpino, in liquidazione, anonima cooperativa con sede in Ariano

ino (Avellino), con i poteri e le attribuzioni contemplate dal tito-
lo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, mo•
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI.

11. 438, 6 10 gitigno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione del dott. Luigi
lardito.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//i-

g(ale del Regno.

Roma, addi 29 agosto 1940-XVIII
V. AZZOLINI

(3332)
i

Sostituzione del commissario liquidatore
della Cassa rurale di prestiti di Ventimiglia di Sicilia (Palermo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
ÞER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con-le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11. decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 15 settembre 1937-XV
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-

rale di prestiti di Ventimiglia di Sicilia, con sede nel comune di
Ventimiglia di Sicilia (Palermo), e sottopone l'azienda stessa alla
speciale procedura di liquidazione prevista dal titolo VII, capo III
del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 15 settembre 1937 XV,
01 quale si è nominato 11 prof. Vincenzo Fazio commissario liqui-
datore della Casa rurale suindicata:

Considerato che 11 predetto commissario liquidatore ha rasse-

gnato le dimissioni dall'incarico e che occorre, pertanto, provvedere
alla sua sostituzione;

Disponer

h afg. Antonino Meccia di Vincenzo è nominato commissario
31quidatore della Cassa rurale di prestiti di Ventimiglia di Sicilia,
avente sede nel comune di Ventimiglia di Sicilia (Palermo), con i
poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, appro-
Vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo
III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con
le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 193AXVI, n. 63ß, e 10 giugno
1940-XVIII, th 933, in sostituzione del prof. Vincenzo Fazio.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf[t-
ciale del Regno.

Roma, addi 29 agosto 1940-XVIII

V. AZZOLINI
(3333)

Sostituzione dei membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa.rurale ed artigiana di Menti (Agrigento)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARilIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rura i ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 170ô;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla discílilina della tuhzione ckditizia, modificato

,
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, 11; 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei niinistri, in data 11 noveribre 1939-XVIII
che dispone lo scioglimento degli organi amministrativi della
Cassa rurale ed artigiana di hienti, doll &ëde udI domune di hienti
(Agrigento);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 11 novembre 19¾-XVIII
con 11 quale sono stati nominati i tnernbri del Comitato di sorve-
glianza dell'indicata azienda;

Considerato chè in seguito al ridhiatnó alle atthi dei signori
geom. Rosario Li Pietti e dott. Giuseppe Rivone, membri del Cami-
tato di sorveglianza, occoge provyedere alla loro sostituzione;

Dispóne:1
T signori dott. Luigt Ravidh fu Nicold e dott. Giuseppe .Tavormina

fu Vmcenzo sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Menfi, avente sede fiel comune
di Menfi (Agrigento), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VII del testo utlico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1988-XVI, ri. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostitu-
zione dei signori geom. Rosario Li Pietri e dott. Giuseppe Bivona.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf[f-

cfale del Regno.

Roma, addi 29 agosto 1940-XV11I

V. AzzouxI
(3334)

Sostituzione del commissario litµtidatore della Cassa rurale
di prestiti e depositi di Solarino (Siracusa).

IL G.OVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DEIL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL-RISPAR31f0 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. deemto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modit1.
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636 e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933,

Veduto il decretó del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 17 giugno 1938-XVI,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Caesa ru.
rale di prestiti e depositi di Solarino, con sede nel comutte di Sola.
rino (Siracusa) e sostituisce la procedura di liquidazione in corso
della Cassa stessa con la speciale procedura regolata dalle norme di
cui al capo VIII del citato testo unico ed al titolo VII, capo Ill, del
predetto R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV. n. 375,

Veduto il ptoprio-provvedimento in,data 17 giugilo 1938-XVI con
11 quale si e nominato l'avv. Francesco Carbonaro enmmissario
liquidatore della suindicata aztenda:

Considerajo che in seguito al richiamo alle armi del predetto
avv. Carbonaro occorre provvedere alla sua sostituzione;

. Dispone:

T1 rag. Giuseppe La Rocca fu Placido à nominato commissario
liquidatore della Cassa rurale di prestiti e depositi di Soltrino,
avente sede nel comune di Solarino (Stracusa), con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo unteo delle leggi
sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con

R. decret0 26 agosto 1937-XV. n. 1706, e dal titolo VII, capo IIT, del
R. decreto-legge 12 marzo 1930-X1V, D- 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938 XVI, n. 496, e 10 giugna
1940-XVIII, n. 933, in sostituzione dell'avv. Francesco CarbonaTo.

Il Dresente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/Ti-
efale del Regno.

Roma, addi 27 agosto 1940-XVIII.

V. AZZOLINI

(3303)
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CONCORSI

¾INISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per titoli a 11 posti di geologo allievo in- prova
(grado 10•, gruppo A) nel ruolo dell'Uilicio geologico del

Corpo Iteale delle miniere.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,

zi. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;
Vista la legge 21 agosto- 1921, n. 1312, e successive aggiunte

giguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra e

per la causa nazionale; *

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 2 giugno 1936,

n. 1172, 81 ottobre 1937, n. 2179, riguardanti i provvedimenti a.favore
degli ex-combattenti,

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 3938, n. 1514;
Visto. 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conte-

mente provvedimenti per la difesa della razza;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIll, n. 233, concernente la con-

cessione ai capí dt.famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori;

,
Visto 11 R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335, che reca varianti

ai ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1940-XVIII, n. 245 concernente la

costituzione della Dfrezione generale delle miniere e della metal-

lurgia e 11 riordinamento degli- organici del Corpo Reale delle mi-

niere;
Vista la nota 3 agosto 194lkXVIII, n. 7544-15.1.3.1. della Presidenza

del Consiglio del Ministri, che autorizza l'espletamento del presente

¢oncorso;
Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 11 posti di geologo allievo in

prova (grado 10•, gruppo A) nel ruolo dell'Ufficio geologico del Corpo
Reale delle miniere, dei quali set fra laureati in ingegneria, tre fra

laureati in scienze naturali e geologiche e due fra laureati in fisica

Per 11 presente concorso si prescinde dai limite massimo di età.

Non sono ammesse al concorso le persone appartenenti alla
razza ebraica e le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno far per-
Venire al Ministero delle corporaziom (Direzione generale delle mi-

niere e della metallurgia), i seguenti documenti, non oltre il termine
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella Gazzetta Ufficiale del Regno;
1) domanda in carta da bollo da L 6, contenente cognome,

nome, paternità e domicilio dell'aspirante;
2) estratto dell'atto di nascita, dal quale risulti che 11 candidato

alla data del presente decreto, ha compiuto l'età di anni diciotto;

3) titolo di studio posseduto, e cioë:
a) diploma originale (o copia autentica dello stesso) di

laurea in ingegneria minerarla. civile, industriale, meccanica od

elettrotecnica conseguita nelle Regie scuole di ingegneria o istituti

superiori equiparati del Regno:
b) diploma originale (o copia autentica dello stesso) di

laurea in scienze naturali o geologiche conseguito in una Regia
tmiversità del Regno;

'

c) diploma originale (o copia autentica dello stesso) di lau-

rea-in fisica conseguita in una Regia università o istituto superiore
equiparato del Regno.

U candidato dovrà inoltre, presentare un certificato del c0tst

di studio superiori compiuti e dei voti riportati negli esamt spe-
ciali e negli esamt di laurea •

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indicati sopra,
rilasciati da ecuole o istituti superiori del ressato impero alistra
ungarico;

4) certificato del podesth del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che 11 candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.

Ai fini del, presente decreto sono -equiparati al cittadini dello
Stato.gli.italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispensati
dal presentare 11 certificato di.cittadinanza;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dal podestà del comune, dove 11 candidato ha 11 suo donli•
cilio o la sua abituale residenza;

6) cèrtificato generale del casellatio giudiziario;
7) certificato medico, rilasciato da un medico provinciale õ

militare o da un ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti
che 11 candidato è di sana e robusta costituzione fisica ed esente
da difetti od imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser•
vizio.

I candidati nuttilati ed invalidi di guerra o minorati per la
causa nazionale produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'auto-
rità sanitaria di cui all'art. 14 n 3, del R. decreto 29 gennaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà eventualmente far sottoporre i candi-
dati ad una visita medica da ellettuarsi da un medico o da un col-'
legio medien di sua fiducia, ed escludere a suo giudizio insindaca-
bile dal concorso quegli aspiranti che non risultassero idonel al
servizio minerario;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mi-
litari ovvero 11 certificato di esito di leva o d'iscrizione nelle liste di
leva.
I candidati ex combattenti presenteranno copia dello. stato del

servizio militare o del foglio matricolare annotata dalle benemerenze
di guerra e le prescritte dichiarazioni integrative ai sensi delle cir-
colari 588 del 1922 e 957 del 1936 del giornale militare ufficiale. I can-
didati invalidi di guerra o minorati per causa fascista o per la difesa
delle Colonie nell'A, O. o per servizio militare non isolato all'estero
dovranno provare tale loro qualitA mediante esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione om diante uno dei certificati
mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra;
ovverc con dichiarazione rilasciata dalla competente rappresentanza
provínciale dell'Opera invalidi;

9) stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune ove 11
concorrente ha 11 suo domicilio da prodursi solo dai candidati coniu.
gati con o senza prole, e dai vedovi con prole. I detti candidati do-
vranno inoltre esibire un certificato da rilasciarsi dal competente
ufficiale dello stato civile, da cui risulti se abbiano o meno contratto
matrimonio con persona straniera e nell'affermativa se vi fu l'aufo-
rizzazione ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge
17 novembre 1938 XVll, n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato
in difformità degli articoli 2 e 3 del detto Regio decreto.

I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie numerose

dovranno comprovare tale loro qualità mediante apposito certificato
rilasciato dall'Unione medesima;

10) fotografia recente del candidato, con la sua firma da auten-
ticarsi dal podestà o da un notaio, a meno che il concorrente sia
provvisto del libretto ferroviario, nel quale caso dovrà dichiararlo
nella domanda;

11) certificato da rilasciarsi su carta legale dal segretario della
Federazione del Fasci di combattimento della provincia in cui ha
11 domicilio 11 concorrente, ovvero dal segretario (o dal vice segro-
tario se trattasi di capoluogo di provincia) dal competente Fascio di
combattimento e munito del visto del segretario della Federaziario
dei Fasci di combattimento, o, in sua vece, dal vice segretario fede-
rale dal quale risulti l'appartenenza ai Fasci di combattimento o ai
Gruppi universitari fascisti (Od alla Gioventù italiana del Littorio)
nonche l'anno, 11 mese ed 11 giorno dell'iscrizione.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della Federa·

zione del Fasci di combattimento presso la quale è iscritto- Detto
certificato dovrà contenere oltre all'anno, mese e giorno della effet.
tiva iscrizione ai Pasci di combattimento, l'attestazione che l'iscri-
zione stesia continua ed è stata ininterrotta, e deve essere vistato

dal Segretario ovvero da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale
Fascista.

Per i cittadtni italiani residenti all'estero e per gli italiani non
regnicoli ð richiesta la iscrizione .ai Fasci all'estero. Il relativo
certiûcato dovrà essere firmato personalmente dal segretario del

Fascfo all'estero, in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario
generale del Fasci all estero o da uno degli Ispettori centrali dei
Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza al Partito degli aspiranti samma-

rinesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere rila-

sciati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfir-

mati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre per i ait-
tadini sammarinesi residenti nel Regno dovranno essere rilasciati

dal segretario della Federazione che li ha in forza.

I certificati di cui ai due precedenti comma dovranno essere sot-

toposti alla ratifica del Segretario ovvero di uno dei Vice segretari
del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in cui si attesti l'ap-
Partenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922;

Gli aspiranti ex-combattenti non iscritti al P.N.F. Possono essere
ammessi al concorso a condizione che dimostríno con apposito ce?
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tificato di avere presentato domanda di iscrizione al P.N.F. Detti
candidati qualora risultino vincitori del concorso, potranno conse-

guire la nomina sempre quando dimostrino di avere ottenuto l'iscrl-
zlone al P.N.F. Per i mutilati ed invalidt di guerra non à richiesta
l'iscrizione al Fasci di combattimento;

12) gli aspiranti feriti per la causa fascista, e quelli che par-
teciparono alla Marcia su Roma purché iscritti senza interruzione
ai Fasci di colabattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale, gli invalidi per la
causa nazionale, i flgli dei mutilati e degli invalidi di guerra o per
la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato del podestà del Comune di domicilio o della loro abituale
residenza;

13) elenco dei documenti inviati
Oltre ai documenti sopra indicati gli aspiranti hanno la facoltà

di produrre qualsiasi altro titolo, diploma, attestato ufficiale di co-
noscenza di lingue estere, od anche pubblicazioni che essi possano
ritenere di vantaggic agli effetti del concorso, come pure certificati
del risultati di concorsi precedentemente sostenuti presso la stessa
ed altre pubbliche Amministrazioni ed attestazioni di sekvizi prestatI
presso Enti pubblici e privati.

Art. 3.

I docurnenti richiesti dovranno essere conformi alle leggi sul
bollo e debitamente legalizzati. Io legalizzazioni delle firnie non
sono necessarie se i certificati vengono rilasciati da autorità ammi-
Bistrative residenti nel comune di Roma, o dal segretario della Regia
procura di Roma.

I documenti dl cui at numeri 4, 5, 6 e 7 del precedente articolo
debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
Bente decreto. L'estratto dell'atto di nascita dovrà essere di data
posteriore al 10 marzo 1939-XVII.
I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo presso

le Amtuinistrazioni dello Stato, dovranno unire oltre al documenti
di cui al precedente articolo, un ceruficato da rilasciarsi dal capo
ufficin, presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data di
assunzione in servizio straordinario con la indicazione degli estremi
dell'autorizzazione ministeriale o di autorith ialegata.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali,
bome impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre, oltre la do-
manda, i documenti di cui ni numeri 3. 8, 9 e 11 del precedente
articolo e copia dello stato di servizio rilasciato ed autenticato dal
competente ufficio

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui al numeri 4, 5, 7 e 8 del precedente
articolo, quando vi suppliscano con un certificato, in carta da hollo
da L. 4, del comandante del Corpo al quale appartengono, compro-
¡Vante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11 posto
al quale aspirano.

Art. 4.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla do-
manda. Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad
altre Ammimstrazioni ad eccezione del titolo di studio originale, ne
si terrà conto delle domande che perverranno al Ministero dopo il
termine di cui all'art. 2 anche se presentate in tempo agli uffici
postali e ad altro ufficio, o di quelle insufficientemente ed irrego-
larmente documentate. La data di arrivo della domanda è stabilita
dal bpllo a data apposto dal Ministero.

Al concorrenti che risiedano fuori del Regno e consentito di
presentare entro il teTmine di cui all'art 2, la sola domanda, salvo
a produrre 1 documenti prescritti successivamente, ma in ogni caso
entro trenta giorni dalla scadenza del detto termine.

U hiinistro per le corporazioni, con decreto non motivato ed
insindaeabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

I retp11siti per ottenere Pammissione al concorso debbono essere
posse<luti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domantle, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere proyvisti alla data del bando di concorso.

'Art. 6.

La commissione esammatrice sarà composta dal þresidente del
Regio comitato geologico, del direttore dell'Ufficio geolotrico, di un
1spettoro .superiore del Corpo Reale delle miniere, di un ispettore
generale del Ministero delle corporazioni e di un professore di
università 0 di istituti equiparatL

Art. 7.

La graduatoria dei candidati idonel Verrà formata secondo l'or-
dine di merito stabilito in base a coefficlexiti che saraano determi-
nati dalla Commissione esaminatrice, anche agli effetti della deter-
minazione della idoneità.

Salvo l'applicazione di quanto è stabilito Aagli articoli 8 deHa
legge 21 agosto 1921. n 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397;
13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; 1• della legge 12 giugno 1931,
n. 777; 8 del R. decreto-legge 13 .dicembre 1933, n. 1706; 3 del R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111; 10 del R. decreto-legge 2 giugno
1936, n. 1172; 3 del R. decreto 21 ottobre 1937, n. 2179 e della legge
20 marzo 1940-XVIII, n. 233, per la ripartizione det posti. le nomine
ai posti stessi saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria
e con l'osservatiza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del
R. decreto-legg°e 5 luglio 1934, n. 1176.

Art.gB.

I vincitori - del concorso presteranno servizio di pTova per 11
periodo di almeno un anno, trascorso 11 quale saranno sottopoeti,
dal Consiglio di amministrazione, a scrutinio per la conferma in
servizio.

1.'ordine dennitivo di .collocamento in ruolo sarà determinato
dalla graduatoria formata dal Consiglio medestmo.
Il personale in prova, che á giudizio insindacabile, del Consi-

glio di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo, ð licenziato
senza diritto ad indennizzo alcuno.
Il personale che a seguito di conferma in servizio, _venga no-

minato al grado di geologu allievo (grado 10•, gruppo A) in applica-
zione del presente articolo, avrà la pTOCPdenza rispetto a quello
assunto posteriormente in servizio nel ruolo medesimo in base a

pubblici concorsi per esami, il quale garà pertanto nominato al
grado iniziale con riserva di anzianità.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto un assegno mensile
di L 916.98 lorde a norma delle Vigenti disposizioni, oltre l'aggiunta
di famiglia in quanto spetti.

Art. 9.

I vincitori del concorso frequenteranno un corso di perfeziona-
mento teorico e pratico nelle scienze e nelle tecnologie geologiche e

minerarie, in una scuola superiore da designarsi dal Ministro per
le corporazioni. La durata di tale como sarA di un anno per coloro
che siano in possesso del diploma di laurea in ingegneria minera-
ria o in scienze naturali o geologiche o in fisica o di tre anni per
gli altri.

Al termine di ciascun anno scolastico, essi dovrarmo sostenere
gli esami sulle materie studiate: qualoma non superino nelle due
sessioni, estiva ed autunnale. tutti gli esami, cesseranno di apparte-
nere al Corpo Reale delle miniere.

Compinti con successo gli studi di perfezionariento, gli inge-
gneri allievi saranno inviati a prestare servizio nell'Ufficio geolo-
gico.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addi 14 agosto 1940-XVIII
fl Alinistro: Ricci

(3355)

Concorso per titoli a 44 posti di grado 11•, gruppo-B, nel ruolo
del servizio minerario del Corpo Iteale delle miniere

IL MINISTRO P IX COHPO ZIONI

Visti i Ilegi decreti'11 novembre 1923, n. 2395 80 dicambre 1923,
n. 2960, e successive agglunte, e modificazioni:

Vista la legge 21 agosto .1921, n.11312, e successivõ aggiunto riguar-
danti i provvedimenti a fakore degli invalidi di guerra e per la
causa nazionàle;

Visti 1 Regi decreti-legge 3 gennafo 1928, n. 48, 2 giugno 1930,
n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, riguardanti i provvedimentí ä favore
degIt ex combattenti;

Visto 11 R. decretoilegge 13 dicembre 1933,.n. 1706;
Visto 11 R. decreto-logge 5 settembro 1938, p. 1514;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,'n. 1728,•contenente

provvedimenti per la difesa della razza;
Vista la legge 20 marzo 1960-XVIII, n. 233, concernento la conces-

stofie al capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi e nel lavor¼ .
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Visto 11 R. decreto 15 dicembre 1936, n. 2335, che reca varianti ai
ruoli del personale del Corpo Reale delle miniere;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1940-XVIII, n. 245, concernente la co-

stituzione della Direzione gener.ale delle miniere e dellammptallurgia
ed il riordinamento degli orgánici del Corpo Reale delle miniere;

Vista la nota 3 agosto 1940-XVIII, n. 7MA/15/1.3.1 della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, che autorizza l'espletamento del þresente
concorso;

Decreta:

Art. 1.

2 indetto un coñeorso per titoli a 44 posti di grado 116, gruppo B,
tel ruolo del servizio minerario del Corpo Reale delle miniere, dei
quali 30 per aiutante aggiunto e 14 per coadiutore aggiunto.

Al posti di aiutante aggiunto potranno concorrere, purchð siano
in possesso degli altri prescritti requisiti, I licenziati dei Regi isti-
tuti tecnici (Sezionõ industriale a indirizzo minerario, edile, mecca-
nico, elettricista e sezione pet geometri) e coloro che siano in pos-
sesso del diploma di perito niinerario rilasciato dalle Regie scuole
corrispondenti del vecchio ordinamento. Ai posti di coadiutore ag-
giunto potranno concorrere, purché siano in possesso degli altri

prescritti requisiti, i licenziati dei Regi istituti tecnici (Sežione com•
merciale) e dei Regi licei scientifici.

Per 11 presente concorso si prescinde dal limite massimo di età.

Kon sono ammesse al concorso le persone appartenenti alla razza
ebraica e le donne.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovralmo far per-
Venire al Ministero delle corporazioni (Direzione generale delle rÀl-
niere e della metallurgial, i seguenti documenti, non oltre Ïl termitie
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella Gazzetta Ufficiale del Regno:
1). domanda in carta da bollo da .L. 6, contenente cognome,

nome, paternità e domicilio dell'aspirante e dalla quale risulti inol
tre a quali posti messi a concorso 11 candidato aspira;

2) estratto dell'atto di nascita, dal quale ri6ulti che 11 candidato,
alla data del presente decreto, ha compiuto l'età d1 anni diciotto;

3) titolo di studio a seconda dei posti ai quali l'aspirante chiede
di concorrere e cloë:

a) diploma originale, o copia autentica dello stesso, di licenza
.dei Regi istituti tecalci (Sezione industriale a indirizzo minerario,
edile, meccanico, elettricista, e sezione per geometri) o diploma di
perito minerario rilasciato dalle Regie scuäle corrispondenti del vec-
chio ordinamento;

b) diploma originale, o copia autentica dallo stesso, -di Jicenza
del Regi 16tjtuti tecnici (Sezione commerciale) o del Regi licei clas
sici e scientifici.

11 candidato dovrà inoltre presentare un certificato dei voti ripor•
‡ati negli esami dell'ultimo anno di studio.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli rico-
nosciuti corrispondenti a quelli tassativamente indicati sopra, rila-
sciati da scuole o istituti superiori del. cessato impero austro-

ungarico; •

4) certificato del podestA del Comune di origine, dal quale
risulti che il candidato è cittadino italiano e gode del diritti politici.

Al fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sig riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispen-
sati dal presentare il certificato di cittadinanza;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciato dal podestá del Comune dove 11 candidato ha 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza;

6) certificato generale del casellario giudiziario:
7) certificato medico, rilasciato da ún medico provinciale o

2nilitare o dall'uffleiale sanitario del Comune, dal quale risulti che
il candidato é di sana e robusta costituzione fisica ird esente da difetti
ed imperfezioni che influiscano sul rendimento del servizio,

I candidati mutilati ed invalidi di guerra. o minorati poi la
causa nazionale produrranno 11 tertifloato da rilaselarsi dall'autd.
rità sanitaria di cui all art. 14, n. 3 del R. 4ecreto 29 gennaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrA eventualmente far sottoporre Candi•
dati ad una visita medieg da effettuarsi -da un inedico o da tuftol-
legio medico di sua fiducia, ed escludera a suo giudizio irtsinda
cabile dal concorso quegli aspiranti che nett risultasseroiidonei al
servizio; .

8) documento comprovante l'adelnptmentoddegli obblighi mi•'
litarl ovvero 11 certificato di esito dr leva e disiscrizione.nelle liste
di leva.

I candidati ex combattenti presenteranno copia dello stato del
servizio militare o del foglio matricolare annotata delle benemerenze
di guerra e.1e prescritte dichiarazioni integrative ai sensi delle cir-
colari 588 del 1922 a 957 del 1936 del giornale militare ufficiale. Ï
candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie nell'Africa Orientale o per servizio milÏtare
non isolato all'estero dovranno provare tale loro qualità mediarito
esibizione del decreto di concessiorfe della relativa pensione o me-
diante uno del certificati mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, ovvero con dichiarazione rilasciata dalla

competepte rappresentanza provineigle dell'Opera invalidi;
9) stato di.famiglia rilasciato dal podestá del Comune ove 11

concorrente ha u suo domicilio, da prodursi solo dai candidafi-co
niugati con o senza prole, e dai. Vedovi con.prole. I detti candidati
dovranno inoltre esibire un certificato da rilasciarsi dal competente

.
ufuciale dello stato civile, da ctil risulti se abbiano.o ineno cori-
tratto niatrimonio coli pemona straniera e neu'atterigativa se vi in

l'autorizzazlone tninisteriale di cui agu articoli 2 e 18 del R. decreton
legge 17. novembre 1938-XVII, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fuj
celebrato in dittormità degli articolf 2 e 3 del detto Regio decreto.
I soci di diritto 'dell'Unione fascista tra le famiglie numeroso

dovranno comprovare talé loro qualitå mediante apposito certiflõato
rilasciato dall'Unione medesima;

10) fotografia recente deÍ candidafp con la sua firma da autena
ticarsi dal podestà o da.un notato, a meno che il concorfente sia

provvisto del liþretto fšrroVlario; nel quale caso dovrà dichiararle
nella domanda;

11) certificato da r11adeiarsi su carta legale dal segretario della
Federazione del Fasci di €0mbattimente della provincia in cui ha 11
domicilio 11 concorrente, ovvero dal segretario (o dal vice segrei
tario se trattasi di capoluogo di provincia) del ceinpetente Fasçio
di combattimento e munito del Visto del segretário della Federazione
dei Fasci-di combattimento o, in sua vece, dat vice segretario fede-

rale ðal quale risulti' l'appartenenza ai Fasci di combattimeato o

ai Gruppi universitart fasc1sti (Od ada •11oventù Itallaha del Litto-
rio) honchð I'anño, il these ed 11 giorno deU'isefizione.

Qualora 11 condidato appartenga 81 J'asci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà .darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalniente dal segretario della Fédeí·ah
zione del Fasci di combattimento pressò la quale 6 1s~critto. Detto.
certificato dovrà contenere oltre all'anno, mese e giorno della effèG
tiva iscrizione ai Fasci di òombattimento, l'attestazione che l'isérf-
zione stessa continua ed à stata ininterrotta, e deve essere vistato

dal Segretario ovvero da uno del Vice segretari .del Partito N&zio•
nale Fascista.

Per i cittadini italiarii reeldenti aÌl'estero o per gli italiani non
,regnicoli ð richiesta l'iscrizione al Fasci all'estero. Il relativo certift-
cato dovrà essere firmato personalmente d,al segretario del Faedro
all'estero, in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario generale
dei Fasel - all'estero o da uno degli Ispettori centrali dei Fasei af
l'estero.
I certificati dl appartenenza al Partito degli aspiranti samma•.

¾nesi residenti nel territorlo della Repubblica dovramio essere rilei
sciati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e contro

mati dal Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre per 1 citta-,
dini. sammarinest residenti nel Regno dovranho essere rilasciati dal
segretario delli Federazione che 11 ha in forza.
I ceitificati s di cúl si due precedenti comma dovranno essere

sottoposti alla ratifica del Segretario ovvero Ji uno deVVice.segret
tar1 del Partito Nazionale Fascista solo nel caso in cui si•gttesti
l'appartenenza'al,Partito in epoca anteriore al 28 ottobre-1922.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. possono essere
ammessi al concorso a condizione che dímostríno, con apposito ceri
tificato di avere presentato domanda di iscrizione al Partito Nazio-
nale Fascista. Detti candidati qualora risultino vincitori del con-
corso, potranuO COD60guire 14 R0mina sempre quando dimostrino
di avere ottenuto l'iscrizione al P.N.F. Per i mutilati ed invalidi
di guerra non à richiesta l'iscrizione ai Fasci di c9mbattimento: .9

12) gli aspiranti feriti .per la causa fasc,ista e, quelli che pan
teciparono alla Marcia su Rom purchó iscritti senza interruzione
ai Fasci di combâttimento rispettivamente dalla data dell'everito che
fu öauia della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti. Gli orfani di guerra o per la causa nazio-
nale, gli invalidi per la causa nazionale, i figli dei mutilati e deg1L
invalidi .di guerra o per la causa nazionale, dovrannõ dimostrare
la loro qualità mediante certificato del podestá del Coinuna di dómii
cilio o della loro abituale residenza;

i$) 010000 del.documenti inviatL
Oltre at documenti soprà indicati. gli aspiranti hanno facolté

di produrre quâlsiasi altro titolo, diploma attestato ufficiale di .co-
noscenza di lingue estere, od Anghepubblicazioni che essi possano,
ritenere di vantaggio agli eRetti del .gogcorso, c0Ine pure certificati
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dei risultati di concorsi precedentemente sostenuti presso la stessa
od altre pubbliche Aruninistrazioni ed attestazioni di servizio prestati
presso Enti pubblici e privati.

Art. 8.

- I°documenti richiesti dovranno essere conformi a11e leggi sul
bollo e det>itamente legalizzati. Le legalizzazioni delle firme non
sono necessarie se i certificati vengorio rilanciati da autorità ammi-
nistrative residenti nel comune di Roma, o dal segretario della
Regia procura di Roma.

I documenti di cui ai numeri 4. 5, 6 e 7 del precedente articolo
debbuno essore in data non anteriore a tre mesi da quella del pre
sente decreto. L'estratto dell'atto di nascita dovrà essere in data

posteriore al 10 marzo 1939-XV11.
I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo presso

le Amministrazioni dello Stato, dovranno unire'oltre al documenti di
cui al.precedente articolo, un certificato da rilasciarsi dal capo del-
l'utlicio presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data di
assunzione in servizio straordinario con la indicazione degli estremi
dell'autorizzazione ministeriale o di autorità delegata.

I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali,
come impiegati di ruolo, potranno limitarst .a produrre, oltre la
domanda i do::umenti di cui ai numeri 3, 8, 9 e 11 del precedente ar-
ticolo e copia dello stato di servizio rilasciato ed autenticato dal
competente ulticio.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai numeri 4, 5, 7, e 8 del precedente
articolo, quando vi suppliscano con un certifleato, in carta da bollo
da L 4 del comandanté del Corpo al quale appartengono, compro-
vante la loro buona condotta e la idoneità usica a coprire 11 posto al
quale aspirano,

Art. 4.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente uniti alla do-
manda. Non si ammett•mo riferimenti a documenti presentati ad al-
tre Amministrazioni ad eccezione del titelo di studio originale, ne
si terrà conto delle domande che perverranno al Ministero dopo il
termino di cui all'art. 2 anche se presentate in tempo agli uffuct
postali o ad altro ufficio, e di quelle insufficientemente ed irrego-
Iarmente documentate La data di arrivo della domanda è stabilita
dal bollo a data apposto dal Ministero.

Ai concorrenti che risiedano fuori del Regno e consentito di pre-
sentare entro il termine di cut all'art. 2, la sola domanda, salvo a

produrre. I documenti prescritti successivamente, ma in ogni caso
entro trenta giorni dalla scadenza di detto terrnine.

Il Ministro per le corporazioni, con derreto non motivato ed in-
sindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 5.

I requisiti per ottenere l'amnussione al concorso debbono essere
posseduti prium della adenza del terrnne utile per la presenta-
zione delle domanue, ao eeeezione del requisitu dell'eta.di eu, gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta del direttore gene-
rale delle Miniere e dolla metallurgia. di un ispettore superiore del
Corpo, iteale delle mituere, di un ispettore generale o di un direttore

capo divisione del Ministero delle corporazioni, di un professore d'isti-
tuto tecnico superiore o di liceo scientifico, insegnante di materie
tecniche, per i posti di aiutante aggiunto e di un professore d'isti-
tuto tecnico superiore, insegnante di materie giuridiche, per i postL
di coadiutoro aggiunto.

Alle sertute preparatorie per la determinazione dei criteri gene-
rali da seguire nella valutazione det titoll ed a quelle per la forma
zione della graduatoria finale, dovranno intervenire, con voto dell-
berativo, entrambi i professori.

Art. 7.

La graduatoria del candiduli idonei verrit formata secondo l'or-
dine di merito stabilito in base a coefficierni che saranno determinati
dalla Commissione esaminatrice, anche agli effetti della determina-
zione della idoneità.

Salvo l'applicazione di quanto e stabilito dagli articoli 8 della
legge 21 agosto 1921, n. 1312; 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397; 13
del R. decreto 8 gennaio 192ß, n.JS; 1• della legge 12 giugno 1931,
n. 777: 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 3 del, R. de-
creto-legge 2 dicembre Î935, n. 2111: 1 del it, decreto-legge 2 giugno
1936, n 1172; 3 del R. decreto 21 ottobre 1937, n. 2179 e dalla legge
20 marzo 1940-XVUI, n. 233, per la ripartizione. det posti le nomine
ai posti stessi saranno conferite secondo l'ordine della graduatoria
e con l'osservanza delle norme di cui al disposto dell'art. 1 del
R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1178.

Art. 8.

I vincitori del concorso presteranno servizio di prova per 11 po-
riodo di almeno un.anno, trascorso il quale saranno sottoposti, dal
Consiglio di amministrazione, a scrutinio per la conferma in servizio.
L'ordine definitivo di collocamento in rµolo sarà determinato dalla

graduatoria formata dal Consiglio medesimo.
Il personale in prova, che a giudizio insindacabile del Consiglio

di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo, à licenziato senza
diritto ad indennizzo alcuno.

Il personale che, a seguito di. conferma in servizio, venga no-

mlnato al grato di aiutante aggiunto o coadiutore aggiunto in appli-
cazione del presente articolo, avrà la precedenza rispetto a quello
assunto posteriormente in servizio nel ruolo niertesimo in base a

pubblici concorsi per esame, 11 cuale sarà pertanto nominato al
grado intziale con riserva di anzianità.

Durante il periodo di prova sarA corrisposto un assegno mensile
di L 802,36 lorde a norma delle Vigenti disposizioni, oltre l'aggiunta
di famiglia. in quanto spetti.

Il presente decreto sarà inviato alla. Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addì 14 agosto 1940-XVIII

1l Ministro: RIcct

(3356)

i

REGIA PREFETTURA DL LECCE

Graduatoria del concorso a posti di- assistente medico
presso 11 Laboratorio provinciale d'iglene e pronlassi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI .LECCE

Visti i verbalt della commissione giudicatrice del concorso al
posto di assistente medico nel Laboratorio provinciale d'iniene e
profilassi della provincia di Lecco, vacante al 30 novembre 1938,
espletatosi presso 11 Ministero dell'interno e di cui al D.. P. 15 agoeto
1939, n. 19881;

Riconoscinta la regolarità. del procedimento;
Visto l'art. 7& del R. decreto 11 marzo 1935,.n. 281;

Decreta:

E' apptovata la seguente graduatoria di merito del concorrenti
al posto di assistente medico nel Laboratorio provinciale d'igiene
e profllassi della provincia di Lecce, vacante al 30 noverrbre 1938:

1) Dott. Lillo Leonardo . . . . Con punti 121,80

2) Dott. Pascarelli Creonte . a e a a 113,42
3) Dott. Rispoli Antonio . . . . s 106.50

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzella Ufficiale del
Regno, sarà pubblicato nel Foglio degh annunzi tëgali e, per otto
giorni consecutivi, all'albo della Prefettura e dell'Amministrazione
provinciale di Lecce.

Lecce, addl 3 agosto 1940-XVIII .
Il Prefello.

(3193)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI R&FFAF¾E, geTeufe

Ro la - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


